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Art. 1 

 

ISITUZIONE 
 

1. L’Amministrazione Comunale attua interventi  diretti  alla promozione delle 

collaborazioni e del coordinamento  tra  Associazioni , Organismi e Gruppi  presenti e 

operanti in modo continuativo nel territorio comunale,  che operano in  favore della comunità 

locale. 

2. A tal fine è istituito il Coordinamento  delle Associazioni avente sede presso la 

Residenza  Municipale. 

3. Il Coordinamento  è aperto ad ogni Associazione o organismo locale  che può farne 

parte sottoscrivendo per adesione  il presente regolamento, ferma restando l’indipendenza e 

l’autonomia di ciascuna  Associazione nel perseguimento delle proprie finalità statutarie. 

 

 

Art.2 

 

FINALITA’ 

 
1. Il Coordinamento delle Associazioni è strumento indispensabile  per attivare ed 

incentivare  la collaborazione operativa e il dialogo tra le Associazioni e tra queste  e 

l’Amministrazione Comunale  e persegue le seguenti finalità: 

a) Creare momenti di confronto e di interazione tra i soggetti associativi che operano 

sul territorio comunale; 

b)  Costituire  punto  di riferimento per la disciplina della presenza di ciascuna 

Associazione  nell’ambito dei diversi settori di attività di interesse della comunità locale; 

c)  Favorire il raccordo tra i gruppi, gli organismi, le associazioni e le istituzioni locali 

promuovendo momenti di riflessione e di confronto, incontri e programmi condivisi volti a 

rafforzare lo scambio di esperienze e competenze  e  il lavoro comune; 

d) Concordare  le linee di intervento e definire  le attività e gli impegni reciproci delle 

Associazioni in occasione di eventi e di iniziative di interesse generale  della comunità 

locale per il perseguimento degli obiettivi e delle finalità ad essi legate. 

e) -  Ottimizzare  l’apporto di ciascuna Associazione con azione sinergica  attraverso un  

percorso condiviso di elaborazione dei diversi aspetti funzionali ed organizzativi, per il 

perseguimento degli obiettivi comuni, evitando frammentazioni e sovrapposizione delle 

iniziative. 

 

Art. 3 

 

ORGANIZZAZIONE 

 
1. Il Coordinamento delle Associazioni si riunirà periodicamente in Assemblea  alla quale 

ogni Associazione parteciperà  con un proprio rappresentante  nella persona del Presidente  

o suo delegato. 

2. Le riunioni del Coordinamento  sono  convocate e presiedute dal Sindaco, in veste di 

Coordinatore.  In caso di assenza  o impedimento del Sindaco esse saranno presiedute  da 

un  Vice Coordinatore,  scelto tra gli amministratori e individuato con delega del Sindaco. 

3. Nelle convocazioni che vengono effettuate dal Coordinatore deve essere indicato l’ordine 

del giorno, la data , il luogo e l’ora della riunione. 

 

 

 



 

Art.  4 

 

RIUNIONI DELL’ASSEMBLEA 
 

1.  L’Assemblea del Coordinamento si riunisce di norma  almeno una volta ogni due mesi e 

comunque ogni qualvolta ne emerge la necessità, anche su proposta della singola 

Associazione. 

2. L’Assemblea si riunisce normalmente in occasione di eventi e manifestazioni  di interesse 

generale  della collettività, aventi carattere  consolidato e ricorrente. 

3. L’Assemblea si riunisce obbligatoriamente entro il mese di gennaio di ogni anno per la 

programmazione delle manifestazioni da tenere nel corso dell’anno.  

 

 

Art.  5 

FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA 
 

1. L’Assemblea del Coordinamento individua come metodo privilegiato, per il raggiungimento 

delle decisioni, il massimo del confronto e del dibattito democratico interno, auspicando che 

le decisioni possano essere prese all’unanimità senza ricorso al voto. Qualora ciò non fosse 

possibile, le decisioni verranno prese attraverso l’espressione di un voto palese e la 

decisione  sarà operativa se raggiunge  la maggioranza del 60% dei rappresentanti delle 

Associazioni presenti all’assemblea. 

2. Tutte le  decisioni che verranno prese nelle riunioni dell’Assemblea dovranno risultare da 

apposito verbale  che sarà sottoscritto  dal Coordinatore  e dal verbalizzante  . 

3. Le funzioni di verbalizzante saranno svolte  da persona designata  dal Coordinatore  scelta 

tra i rappresentanti delle Associazioni. 

 

 
Il Segretario Comunale        Il Vice Presidente 

F.to Dr.ssa Angiola Loffredo        F.to Sig. Walter Nardone 


